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Territori della Cultura

Le restrizioni di contrasto alla pandemia da Covid-19 hanno
inciso fortemente sull’accesso ai patrimoni culturali e sulla

partecipazione a manifestazioni culturali e artistiche. 
La chiusura di musei, gallerie, siti archeologici e culturali,
cinema, teatri hanno determinato un’importante contrazione
del mercato, che è rimasto in vita grazie a iniziative di virtua-
lizzazione e condivisione dei contenuti culturali. Come per
altri comparti della nostra economia, credo che si debba ra-
gionare su soluzioni permanenti che possano soddisfare il bi-

sogno di conoscenza e di accesso alla bellezza che la collettività
ha espresso anche nel pieno del lockdown.
Bisogna rafforzare i risultati conseguiti grazie a investimenti e
normative a sostegno della cultura, associando il rilancio
delle attività che hanno subito gli effetti della pandemia, tra
cui quelle responsabili della gestione del patrimonio culturale
e gli operatori turistici. 
Sul fronte del sostegno in Campania abbiamo avviato il Piano

Economico Sociale che ha coinvolto diversi settori produttivi,
tra cui la cultura e il turismo, ma oltre agli aiuti regionali
vanno ricordate le importanti iniziative nazionali come il decreto

legge Rilancio (legge 77/2020) che contiene un pacchetto di
norme volto a sostenere le imprese turistiche e culturali:
crediti di imposta per affitti, ristori per alberghi e aziende con
perdite di fatturato, ammortizzatori sociali, incentivi per sani-
ficazione e adeguamento alle prescrizioni sanitarie dovute.
Come primo punto c’è l’istituzione del Fondo di emergenza

per le imprese culturali pari a 210 milioni di euro nel 2020, de-
stinato al mondo del libro e dell’editoria, alle istituzioni e alle
imprese che hanno annullato a causa del Covid-19 spettacoli,
grandi eventi, fiere, congressi e mostre e ai musei e altri
luoghi di cultura non statali.
Analizzando il mercato culturale italiano possiamo rilevare
che - in base al censimento del 2018 - il patrimonio culturale
statale conta 460 tra musei, aree archeologiche e monumenti.
Quattro su dieci sono musei e gallerie, più della metà delle
strutture risulta localizzata in quattro regioni: Lazio, Campania,
Toscana ed Emilia-Romagna. I primi 10 comuni per numero di
musei e istituti similari statali sono Roma, Firenze, Napoli,
Bacoli, Parma, Ravenna, Siena, Trieste, Venezia e Arezzo. (Fonte:
Istat, Indagine su musei e istituzioni similari - Anno 2018)
Nel 2019 quasi 55 milioni di persone hanno visitato le strutture
statali con un incasso di 243 milioni di euro circa. Lazio, Cam-
pania e Toscana sono le regioni che hanno raccolto l’80% del
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pubblico e degli incassi. I monumenti e le aree archeologiche
hanno attratto più della metà del totale dei visitatori. Un
quarto delle persone ha visitato i musei, mentre quasi 12
milioni hanno acquistato un biglietto per circuiti museali
(introiti pari a 82,9 milioni di euro). (Fonte: Mibact, Indagine
mensile sui visitatori e sugli introiti nei musei, nei monumenti
e nelle aree archeologiche - Anno 2019).
La chiusura fisica dei musei, a seguito dell’emergenza sanitaria,
si stima abbia causato, tra marzo e maggio 2020, una mancata
affluenza di quasi 19 milioni di visitatori e un mancato incasso
di circa 78 milioni di euro. Nello stesso trimestre del 2019 i
musei statali avevano attirato oltre 17 milioni di visitatori, ge-
nerando un incasso lordo di 69 milioni di euro.

Potenziare il digitale 

Già nella prima esperienza di lockdown di marzo, con la
chiusura dei luoghi culturali, abbiamo percepito che era ne-
cessario mettere in campo e sviluppare prassi alternative per
la promozione e l’accesso al nostro patrimonio culturale e
concretizzare il pieno utilizzo del digitale che attualmente
presenta ampi margini di miglioramento nel nostro Paese.
Basta pensare che solo un museo a titolarità statale su dieci
dispone di un catalogo digitale delle proprie collezioni e tra
questi, appena il 20,8% ha digitalizzato tutto il materiale e il
6,1% lo ha reso accessibile online. Circa il 43% ha riversato in
digitale la metà delle opere, mentre il 35,8% ha digitalizzato
meno della metà delle proprie collezioni. Sul versante comu-
nicazione e informazione online si riportano numeri migliori
ma non soddisfacenti, il 43,7% ha un sito web dedicato e il
65,9% possiede un account sui più importanti social media,
alcuni con punte di eccellenza come Gli Uffizi, in Campania
con il MANN e il Museo di Capodimonte seguiamo la scia di
questo trend social. (Fonte: Istat, “Indagine su musei e
istituzioni similari” - Anno 2018)



Territori della Cultura

Tecnologie e cultura

Da quanto riportato nell’indagine Istat si conferma la necessità
di attivare nuovi strumenti per rendere fruibile, valorizzare e
mettere a valore il patrimonio culturale.
Puntare a mettere la tecnologia a servizio dell’arte e della
cultura si prospetta la sola strategia in grado di affrontare i
mutamenti repentini che hanno comportato il cambiamento
delle nostre abitudini sociali, tra cui l’accesso alla bellezza,
alla produzione culturale.
Non possiamo permettere che le perdite economiche del
settore producano un innalzamento dei prezzi per accedere a
musei, cinema, teatri e in generale alle iniziative culturali,
perché questo comporterebbe l’esclusione delle classi meno
abbienti e anche dei giovani a gran parte dell’offerta artistico-
culturale. Per tale motivo bisogna accelerare e sfruttare i
benefici delle collaborazioni pubblico-privato a supporto del-
l’innovazione.
L’implementazione delle tecnologie permette di coniugare

tutela e valorizzazione, spesso percepite come momenti
distinti, favorire la cooperazione interistituzionale (es. tra or-
ganismi cui compete la gestione dei patrimoni e il mondo
della ricerca scientifica), rafforzare il partenariato pubblico

privato, attraverso il pre-commercial procurement e l’orienta-
mento verso l’Open Innovation, atteso che le spinte verso l’in-
novazione provengono spesso dal basso, da mercati in espan-
sione (offerta di innovazione proveniente da startup e spin
off), e non per ultimo promuovere l’apertura internazionale

consentendo di attivare collaborazioni importanti e di accedere
a un pubblico più ampio e globale.

Campania e beni culturali

La Cultura rappresenta uno dei flagship program della Campania

in cui l’innovazione e il digitale svolgono un ruolo fondamentale,
incentivando la fruizione inclusiva del patrimonio artistico e
culturale e lo sviluppo di processi e di prodotti innovativi e in-
teroperabili in una logica di centralità delle “smart communi-
ties”.
In tale visione strategica si inserisce l’ECOSISTEMA DIGITALE

DELLA CULTURA https://cultura.regione.campania.it.
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“Campania Cultura” è il primo ecosistema digitale per i beni
culturali realizzato in Italia. La Regione Campania lo finanzia
con 28 milioni di euro, in linea con il Piano Nazionale Crescita
Digitale e il Piano Nazionale per l’Informatica, oltre che con la
Strategia Europa 2020, avvalendosi delle risorse POR Campania
FESR 2014-2020 – Asse 2.
Un esperimento unico nel nostro Paese che riunisce in una
sola piattaforma il grande patrimonio culturale legato ai settori
archeologico, archivistico, bibliografico, cinematografico, mu-
sicale, storico-artistico e teatrale. 
Con questo progetto sono stati realizzati due importanti inter-
venti:
• il primo museo con controllo dei parametri ambientali, fisici

e di frequenza dei visitatori, per la sicurezza delle opere
d’arte (tutela);

• il primo portale d’Italia per i beni culturali con tecnologia im-
mersiva a 360 gradi (valorizzazione).

I numeri del progetto sono imponenti: 4 trasposizioni integrali
in ambiente 3D di mostre fisiche, 95 Sensori IoT (temperatura,
umidità, luminosità e conta persone) di cui 65 per la messa in
sicurezza delle opere d’arte e 30 per il monitoraggio dei flussi
nell’ambito dell’Ecosistema Museale Territoriale di Via Duomo,
115 ricostruzioni 3D, 175 foto dei luoghi a 360°, 470.000 schede
di catalogo del Centro regionale per i Beni Culturali migrate in
cloud, 1.021.428 pagine digitalizzate da libri antichi, 944.642
carte/bobine da documenti d’archivio, 1.300.000 scatti digitali
di manoscritti, pergamene, atlanti, eccetera per la sezione bi-
blioteche, 1.900.000 scatti digitali per la sezione archivi tra
mappe, tavole su rame, documentazione comunale.
Nel corso del 2021 sarà completata la messa in rete di tutto il
patrimonio documentale e archivistico regionale, una risorsa
eccezionale per applicazioni industriali e culturali a disposizione
di studiosi, operatori culturali, startup e innovatori.
Con questo intervento la Campania si attesta come prima re-
gione italiana che investe di più nella tutela e nella valorizzazione
di beni ed attività culturali, e che registra il più alto incremento
di visitatori nei musei statali. 
Puntando così a essere un’eccellenza nel sistema Paese, con
un primato culturale unico, e offrire alle nuove generazioni, al
mondo della cultura, agli studiosi, agli operatori culturali, agli
enti locali, agli investitori un patrimonio di conoscenza davvero
eccezionale.
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